
Avviso del 4 marzo 2021 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021 recante Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 
74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 
da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il 
contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» entra in vigore il 6 
marzo e le sue disposizioni sono efficaci fino al 6 aprile compreso; le stesse 
si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e 
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.  

Qui di seguito, gli articoli del testo legislativo che riguardano lo sport 

Art. 1 - (Dispositivi di protezione delle vie respiratorie e misure di 
distanziamento) 
3. Non hanno l’obbligo di indossare il dispositivo di protezione delle vie 
respiratorie: 
     a) i bambini di età inferiore ai sei anni; 
     b) le persone con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della 
mascherina, nonché le persone che devono comunicare con un disabile in modo 
da non poter fare uso del dispositivo; 
     c) i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva. 

 Art. 2 - Misure relative agli spostamenti) 
1. Ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, fino al 27 
marzo 2021, sull'intero territorio nazionale è vietato ogni spostamento in entrata 
e in uscita tra i territori di diverse regioni o province autonome, salvi gli 
spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o da situazioni di 
necessità ovvero per motivi di salute. È comunque consentito il rientro alla 
propria residenza, domicilio o abitazione. 

Art. 3 - (Disposizioni specifiche per la disabilità) 
2. Le persone con disabilità motorie o con disturbi dello spettro autistico, 
disabilità intellettiva o sensoriale o problematiche psichiatriche e 
comportamentali o non autosufficienti con necessità di supporto, possono ridurre 
il distanziamento interpersonale con i propri accompagnatori o operatori di 
assistenza, operanti a qualsiasi titolo, al di sotto della distanza prevista, e, in 
ogni caso, alle medesime persone è sempre consentito, con le suddette 
modalità, lo svolgimento di attività motoria anche all'aperto. 
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Art. 7 - (Zona bianca) 
1. Con ordinanza del Ministro della salute, adottata ai sensi dell'articolo 1, 
comma 16-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono individuate le regioni che 
si collocano in uno scenario di tipo 1 e con un livello di rischio basso, ove nel 
relativo territorio si manifesti una incidenza settimanale dei contagi, per tre 
settimane consecutive, inferiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti, nelle quali 
cessano di applicarsi le misure di cui al Capo III relative alla sospensione o al 
divieto di esercizio delle attività ivi disciplinate. A tali attività si applicano 
comunque le misure anti contagio previste dal presente decreto, nonché dai 
protocolli e dalle linee guida allo stesso allegati concernenti il settore di 
riferimento o, in difetto, settori analoghi. Restano sospesi gli eventi che 
implichino assembramenti in spazi chiusi o all'aperto, comprese le 
manifestazioni fieristiche e i congressi nonché le attività che abbiano luogo in 
sale da ballo e discoteche e locali assimilati, all'aperto o al chiuso, e la 
partecipazione di pubblico agli eventi e alle competizioni sportive.  

Art. 17 - (Attività motoria e attività sportiva) 
1. È consentito svolgere attività sportiva o attività motoria all'aperto, anche 
presso aree attrezzate e parchi pubblici, ove accessibili, purché comunque nel 
rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per 
l'attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività salvo che sia 
necessaria la presenza di un accompagnatore per i minori o le persone non 
completamente autosufficienti. 
2. Sono sospese le attività di palestre, piscine, centri natatori, centri 
benessere, centri termali. Ferma restando la sospensione delle attività di 
piscine e palestre, l'attività sportiva di base e l'attività motoria in genere 
svolte all'aperto presso centri e circoli sportivi, pubblici e privati, sono 
consentite nel rispetto delle norme di distanziamento interpersonale e senza 
alcun assembramento, in conformità con le linee guida emanate dall'Ufficio 
per lo sport, sentita la Federazione medico sportiva italiana (FMSI), con la 
prescrizione che è interdetto l'uso di spogliatoi interni a detti circoli; sono 
altresì consentite le attività di palestre, piscine, centri natatori, centri 
benessere e centri termali per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli 
essenziali di assistenza e per le attività riabilitative o terapeutiche; sono 
consentite le attività dei centri di riabilitazione, nonché quelle dei centri di 
addestramento e delle strutture dedicate esclusivamente al mantenimento 
dell'efficienza operativa in uso al Comparto difesa, sicurezza e soccorso 
pubblico, che si svolgono nel rispetto dei protocolli e delle linee guida vigenti.  
3. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 18, comma 1, in ordine agli eventi e 
alle competizioni sportive di interesse nazionale, lo svolgimento degli sport 
di contatto, come individuati con provvedimento dell’Autorità delegata in 
materia di sport, è sospeso. Sono altresì sospese l'attività sportiva 
dilettantistica di base, le scuole e l'attività formativa di avviamento 
relative agli sport di contatto nonché tutte le gare, le competizioni e le 
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attività connesse agli sport di contatto, anche se aventi carattere ludico-
amatoriale. 

Art. 18 - (Competizioni sportive di interesse nazionale) 
1. Sono consentiti soltanto gli eventi e le competizioni - di livello 
agonistico e riconosciuti di preminente interesse nazionale con 
provvedimento del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e del Comitato 
italiano paralimpico (CIP) - riguardanti gli sport individuali e di squadra 
organizzati dalle rispettive federazioni sportive nazionali, discipline sportive 
associate, enti di promozione sportiva ovvero da organismi sportivi 
internazionali, all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse ovvero 
all'aperto senza la presenza di pubblico. Le sessioni di allenamento degli 
atleti, professionisti e non professionisti, degli sport individuali e di 
squadra, partecipanti alle competizioni di cui al presente comma e muniti di 
tessera agonistica, sono consentite a porte chiuse, nel rispetto dei 
protocolli emanati dalle rispettive Federazioni sportive nazionali, discipline 
sportive associate e Enti di promozione sportiva. Il Comitato olimpico 
nazionale italiano (CONI) e il Comitato italiano paralimpico (CIP) vigilano sul 
rispetto delle disposizioni di cui al presente comma. 
2. La partecipazione alle competizioni sportive per le persone che hanno 
soggiornato o transitato all’estero nei 14 giorni precedenti è consentita nel 
rispetto di quanto previsto agli articoli 49, 50 e 51. 

Art. 19 - (Impianti nei comprensori sciistici) 
1. Sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici. Gli stessi possono 
essere utilizzati solo da parte di atleti professionisti e non professionisti, 
riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI), dal Comitato italiano paralimpico (CIP) e/o dalle rispettive federazioni 
per permettere la preparazione finalizzata allo svolgimento di 
competizioni sportive nazionali e internazionali o lo svolgimento di tali 
competizioni, nonché per lo svolgimento degli allenamenti e delle prove 
di abilitazione all'esercizio della professione di maestro di sci. 

Art. 21 - (Istituzioni scolastiche) 
6. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli ambienti e gli 
adempimenti amministrativi e contabili concernenti i servizi educativi per 
l'infanzia. L'ente proprietario dell'immobile può autorizzare, in raccordo con le 
istituzioni scolastiche, l'ente gestore ad utilizzarne gli spazi per 
l'organizzazione e lo svolgimento di attività ludiche, ricreative ed educative, 
non scolastiche né formali, senza pregiudizio alcuno per le attività delle 
istituzioni scolastiche medesime. Le attività dovranno essere svolte con 
l'ausilio di personale qualificato, e con obbligo a carico dei gestori di adottare 
appositi protocolli di sicurezza conformi alle linee guida di cui all'allegato 8 
e di procedere alle attività di pulizia e igienizzazione necessarie. Alle 
medesime condizioni, possono essere utilizzati anche centri sportivi pubblici o 
privati. 
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Art. 25 - (Corsi di formazione) 
4. Sono altresì consentiti i corsi di aggiornamento professionale e di 
formazione per il conseguimento del brevetto di assistente bagnante e i 
relativi esami, i corsi di formazione e di addestramento per il conseguimento 
delle certificazioni necessarie per l'esercizio della professione di lavoratore 
marittimo e i relativi esami, anche a distanza e secondo le modalità stabilite 
con provvedimento amministrativo. 

Art. 28 - (Attività delle strutture ricettive) 
1. Le attività delle strutture ricettive sono esercitate a condizione che sia 
assicurato il mantenimento del distanziamento interpersonale di un 
metro negli spazi comuni, nel rispetto dei protocolli e delle linee guida 
adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome, idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio e comunque in 
coerenza con i criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto delle diverse tipologie 
di strutture ricettive.  

I protocolli o linee guida delle regioni riguardano in ogni caso: 
[…] 
    e) le modalità di svolgimento delle attività ludiche e sportive; 

Art. 35 - (Misure relative agli spostamenti in zona arancione) 
2. È vietato ogni spostamento con mezzi di trasporto pubblici o privati, in un 
comune diverso da quello di residenza, domicilio o abitazione, salvo che per 
comprovate esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per situazioni di 
necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi e non 
disponibili in tale comune. 
4. Sono comunque consentiti gli spostamenti dai comuni con popolazione non 
superiore a cinquemila abitanti e per una distanza non superiore a trenta 
chilometri dai relativi confini, con esclusione in ogni caso degli spostamenti 
verso i capoluoghi di provincia. 

Art. 40 - (Misure relative agli spostamenti in zona rossa) 
1. È vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori in zona rossa 
nonché all'interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati 
da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi 
di salute. È consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 
residenza. 

Art. 41 - (Attività motoria e attività sportiva) 
1. Tutte le attività previste dall’articolo 17, commi 2 e 3, anche se svolte nei 
centri sportivi all'aperto, sono sospese. Sono altresì sospesi tutti gli eventi e le 
competizioni organizzati dagli enti di promozione sportiva. 
2. È consentito svolgere individualmente attività motoria in prossimità 
della propria abitazione purché comunque nel rispetto della distanza di 
almeno un metro da ogni altra persona e con obbligo di utilizzo di 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.versione=1&art.idGruppo=9&art.flagTipoArticolo=10&art.codiceRedazionale=21A01331&art.idArticolo=1&art.idSottoArticolo=1&art.idSottoArticolo1=10&art.dataPubblicazioneGazzetta=2021-03-02&art.progressivo=0#art
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.versione=1&art.idGruppo=3&art.flagTipoArticolo=0&art.codiceRedazionale=21A01331&art.idArticolo=17&art.idSottoArticolo=1&art.idSottoArticolo1=10&art.dataPubblicazioneGazzetta=2021-03-02&art.progressivo=0#art


dispositivi di protezione delle vie respiratorie. È altresì consentito lo 
svolgimento di attività sportiva esclusivamente all'aperto e in forma 
individuale 

 

 

 

 

 

 


